
c’è anche la conferma da parte di
Mazzi che racconta al mondo di un
festival «costruito ad immagine e
somiglianza di Antonella», grazie a
questa edizione ormai consacrata
dea del nostro salotto.

CONLA REGINADI GIORDANIA

E anche il nuovo sindaco di Sanre-
mo, il berlusconiano doc Maurizio
Zoccarato, eletto da qualche mese,
ci mette del suo nel sentenziare che
tutto deve andare a meraviglia. È
categorico nel pretendere allegria
diffusa senza nessun intralcio: «Ses-
sant’anni fa quando nacque la ras-
segna eravamo una città turistica a
cinque stelle, oggi sembra la pensio-
ne Mariuccia. Ecco perché voglio
quindici giorni di festa per riconqui-
stare un ruolo da città a sette stel-
le». In sostanza il menù di Sanremo
è praticamente pronto: una bella
bolla dove rinchiudersi per dimenti-
care, almeno per qualche ora, la cri-
si che, ad ogni livello, ci tocca.

Perdonate la dimenticanza: tra
gli ospiti ci sarà la regina Rania di
Giordania, impegnata a livello
mondiale in numerose iniziative di
assistenza e solidarietà. «Viene an-
che per dare una speranza al dialo-
go delle culture - sostiene, serafica,
la bionda presentatrice - ma non vo-
gliamo esprimere molti concetti, in
fondo siamo una trasmissione di in-
trattenimento». E vai col salot-
to…❖

La rivista «Metal Hammer» ha

lanciato una campagna per-

chél’heavymetalsiariconosciutoco-

me una religione. «Metal Hammer»,

rivista dei fan dell'heavy metal, ha

lanciato una campagna perché il ge-

neremusicale sia riconosciutocome

una religione. Come riporta il quoti-

dianobritannico«The Independent»

la campagna ha già 10mila adesioni

su nonché un ambasciatore-simbo-

lo: Biff Byford, leader dei Saxon, che

in casodi successo verrebbe insigni-

to della carica di «Ambasciatore

mondiale della pace metal». L'unico

comandamentoperi fedelièascolta-

re lamusica heavy: «Tutto a volume

piùaltodichiunquealtro».L'ideadel-

larivistaèdimostrarecheilmetalrac-

coglie molte adesioni nonostante i

circa 40 anni dal primo disco dei

Black Sabbath, la band che secondo

molti ha inaugurato questo filone.

Come ai vecchi tempi. Il Sundance
Film Festival di Robert Redford
2010, dopo qualche anno un po’ insi-
pido sta tornando ai fasti del passato.
Non solo per l’originalità di alcuni
film, come Buried, girato interamen-
te in una bara, o Exit Through the Gift
Shop, che doveva mostrare al mondo
le immagini del graffittaro Banksy e
che invece si è trasformata in un’ironi-
ca presa in giro, dello stesso Banksy,
verso il documentarista che tentava
di filmarlo. Non solo per il profilo più
basso voluto dallo stesso Redford e
dal nuovo direttore del festival John
Cooper, che hanno abolito un bel po’
delle feste e dei tappeti rossi che sta-
vano da qualche tempo snaturando il
carattere concreto della manifesta-
zione. Il Sundance torna al passato
soprattutto per quello spirito da log-
gione melomane che è tornato a ani-
mare il pubblico presente a Park City.
È successo alla prima di The Killer Insi-
de Me, che vede protagonisti Casey Af-
fleck, Jessica Alba e Kate Hudson di-
retti da Michael Winterbottom, il re-
gista di Benvenuti a Sarajevo e Geno-
va. Jessica Alba è scappata a metà del-
la proiezione, intimorita dalla conte-
stazione del pubblico per una scena
violenza che la vede protagonista e
vittima. Il film infatti, tratto dal ro-
manzo noir di Jim Thompson, raccon-
ta dello sceriffo di una cittadina del
Texas che si rivela essere uno psicopa-
tico che picchia le donne, la fidanza-
ta Kate Hudson e la prostituta inter-
pretata dalla Alba, l’unica fra gli atto-
ri presente a Park City.

JESSICAALBADEVE SCAPPARE
Jessica Alba nel film viene battuta sul-
le natiche dallo sceriffo Affleck in
una scena così violenta e lunga (ben
sette minuti in sequenza) da suscita-
re la rivolta del pubblico: fischi e con-
testazioni infatti si sono ripetuti an-
che con la seconda proiezione, alla
quale è seguito il «domanda e rispo-
sta» con il regista, che si è giustificato
dicendo di avero voluto essere il più
fedele possibile al libro: «Nonostante
ci sia molta violenza, e molta violen-
za diretta alle donne nel mio film c’è

anche molta tenerezza». Ci sono an-
che molte scene di amore sadico, sce-
ne che hanno spinto molti spettatori
della puritana Park City (lo Utah è lo
Stato a più alta densità di mormoni
degli Stati Uniti) ad allontanarsi dal-
la sala prima della fine del film. «Le
immagini forti - ha continuato Win-
terbottom - sono la rappresentazione
grafica della scioccante violenza del
libro, e la violenza è orribile per defi-
nizione». Winterbottom al festival ha
presentato anche il documentario
The shock doctrine, tratto dal bestsel-
ler del 2007 di Naomi Klein su come
l’economia capitalista abbia approfit-
tato e approfitti delle catastrofi natu-
rali, come ad esempio dell’uragano
Katrina.

Di capitalismo e crisi economica si
è parlato anche in Company men, che
vede nel cast l’altro fratello Affleck,
Ben. Il tema della crisi e della conse-
guente disoccupazione è trattato in
questo film diretto da John Wells da
un punto di vista particolare: quello
dei manager d’azienda anche loro col-
piti dai licenziamenti. «Tutti cono-
sciamo il periodo che stiamo attraver-
sando. – ha detto Wells – Sicuramen-
te i manager disoccupati sono in un
numero inferiore rispetto ai normali
lavoratori, ma la sorte ha girato le
spalle anche a molti di loro. Ho volu-
to provare a raccontare le loro emo-
zioni in questa situazione».❖

PAROLE CIVILI Fatticensurati,di-
storti o dimenticati. Questo promette la
serata di oggi dalle 17.30allamezzanot-
te alla Casa della Pace in via Monte Te-
staccioaRoma.L’appuntamento,gratui-
to e ideato daMicheleMetta, affronterà
temi come Nassirya, i servizi segreti, la
bomba alla stazione di Bologna nel
1980, i sondaggi e la deformazione del-
l’opinione pubblica, la Palestina, l’omici-
dio di Ilaria Alpi eMiranHrovatin.

Nelfittogruppodicolorocheprendo-
noparolaci sonoMoniOvadia (sullaPa-
lestina), il giornalista Antonello Capora-
le, Aureliano Amadei e Francesco Tren-
ta, Antonella Beccaria e molti altri. Con
accompagnamentomusicale e un salu-
to inmusicadiClaudioLolli.Conducono
Pierpaolo Benigni, Riccardo Festa e Fa-
bioMorici.

«L'interesse per i film di miste-
ro e per quelli di orrore continuerà
finchè non scopriremo cosa c'è dopo
la morte, cosa c'è nell'aldilà». Beni-
cio Del Toro spiega il motivo per cui,
a suo avviso, da quando esiste il cine-
ma sono sempre andati per la mag-
giore i «monster-movie». L'attore di
origine portoricana, a Roma per pre-
sentare The Wolfman, il film diretto
da Joe Johnston che interpreta al
fianco di Anthony Hopkins e Emily
Blunt, che uscirà il prossimo 19 feb-
braio, si dice convinto che «zombie,
vampiri, fantasmi saranno sempre
popolari perchè interessano una par-
te importante del nostro inconscio,
quella che riguarda ciò che non cono-
sciamo e non possiamo conoscere». I
film dell'orrore, in particolare i «mon-
ster-movie», vivono corsi e ricorsi sto-
rici e periodicamente - come avviene
in modo paradossale in questa stagio-
ne - tornano popolarissimi. Di scena
ora vampiri, lupi mannari, fantasmi,
streghe... «Ciò che non si conosce an-
drà sempre di moda» continua Del
Toro. «Una cosa però dev'essere sot-
tolineata: ai vecchi tempi i mostri era-

no vulnerabili, potevano essere ucci-
si con particolari accorgimenti: pro-
iettili d'argento, pali di legno, eccete-
ra. Poi si è arrivati agli anni '70 e que-
sti mostri sono diventati immortali,
come nel caso della serie di Nightma-
re. Oggi - conclude - si sta tornando
all'antico e questi mostri ridiventano
vulnerabili, hanno una coscienza e
possono morire».

QUANDORIDEVAMO

Beh, magari ci si dimentica che sono
esistite stagioni migliori, in cui dei
vampiri si poteva ridere, tra Per favo-
re non mordermi sul collo e Un lupo
mannaro americano a Londra... Arri-
verà il 19 febbraio in 400 copie distri-
buite dalla Universal Pictures The
Wolfman ispirato al film omonimo
del 1941. Diretto da Joe Johnston,
questa volta è appunto Benicio Del
Toro a confrontarvisi col mito tor-
mentato di Lon Chaney. Il film an-
nunciato fin da marzo del 2006 ha
avuto una gestazione difficile. Da se-
gnalare ai costumi la presenza di Mi-
lena Canonero vincitrice di tre
Oscar.❖

L’iniziativa

Censure, amnesie
emistificazioni
del paese Italia

P

«L’heavymetal sia
riconosciuto come religione»

Troppe botte alle donne
mr.Winterbottom
Il pubblico lascia la sala

LOSANGELES

A ROMA

Nelle sale il 19 febbraio
«The Wolfman»
interpretato dall’attore

PARLANDO

DI...

Torna la
«Venere»

Come da accordi rientrerà nel gennaio 2011 la cosiddetta Venere di Morgantina, o
Afrodite. La magnifica scultura alta un paio di metri è una delle quasi cinquanta opere
trafugate che il Gettymuseumdi LosAngeles ha restituito all’Italia. L’istituto aveva aveva
firmato l’accordo conRutelli nel 2006, impegnandosi a riconsegnare la statua più tardi.

Un lupomannaro
portoricano
aRoma,
BenicioDel Toro

Il festival cinematografico di Re-
dford abbandona i lustrini degli
ultimi tempi e rittova lo spirito
originario. E un pubblico più par-
tecipe ha contestato «The Killer
Inside Me» di Winterbottom per
le scene di violenza sulle donne.
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